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LETTERA MENSILE DI NOVEMBRE 2024  

  

Care amiche, cari amici, 

prosegue il mio giro delle visite ai Club del Distretto, occasione di conoscenza 
reciproca, di confronto, di riflessione sul nostro essere Rotariani oggi, e di come 
possiamo immaginare e costruire un Rotary migliore. Grazie per l'entusiasmo ed il 
contributo di idee e di esperienze con il quale ogni volta mi arricchite. 

Grazie anche per il vostro contributo al successo della giornata dedicata alla 
campagna End Polio Now che ci ha visti protagonisti in tante città e in tante aree 
del nostro Distretto.  

È stata un'occasione splendida per sensibilizzare innanzitutto noi stessi 
sull'importanza del corporate service rotariano e per stimolare l'impegno di tutti i 
Club in tale direzione, impegno che, forse, non sempre è stato direttamente 
proporzionale alle nostre potenzialità. 

La giornata per la End Polio Now ci proietta naturalmente nel mese che è appena 
iniziato, dedicato a celebrare la nostra Fondazione, il cui patrimonio, su base 
totalmente volontaria, viene incrementato continuamente dalle donazioni dei soci 
di tutto il mondo. La Rotary Foundation, ideata nel 1917 dal Presidente 
Internazionale Arch Klumph, a sua volta impiega massicciamente le risorse per 
supportare Club e Distretti nel raggiungimento dei loro progetti.  

Un apporto finanziario essenziale per il raggiungimento dei target di grande impatto 
e portata che hanno contribuito in maniera determinante ad alleviare la sofferenza 
nel mondo e, in definitiva, a proiettarci verso un futuro migliore. Ai milioni di vite 
salvate con l'immunizzazione di interi continenti contro il virus della polio si 
aggiungono quelle di coloro i quali hanno potuto, nel corso del tempo, usufruire 
dell'istruzione, dell’occasione di migliorare lo sviluppo delle comunità, di vedere 
soddisfatta l' esigenza di una più moderna attenzione alla salute, in una parola 
hanno potuto, grazie alle azioni progettuali e di volontariato dei rotariani ed al 
supporto finanziario della nostra Fondazione, vivere in un mondo migliore. 

Se solo tutti i soci avessero la consapevolezza di ciò, il nostro sostegno alla Rotary 
Foundation sarebbe certamente ancora più marcato. Ogni qualvolta, in giro per il 
mondo, vedete un'opera che è stata realizzata dal Rotary pensate che nel maggior 
parte dei casi è stato possibile grazie al supporto finanziario della R.F..  

Dobbiamo esserne veramente orgogliosi! 

Ricordo che il prossimo 9 novembre si terrà il SEFR a Siena, non mancate, poiché 
tanti saranno i Relatori d’eccezione.    
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Infine, l’8 dicembre si terrà al Teatro Era di Pontedera un concerto i cui fondi saranno 
destinati ai Centri per la Pace del Rotary International. A breve saranno pubblicate 
sul sito distrettuale le notizie sui gruppi musicali che si alterneranno sul palcoscenico 
e che animeranno la serata.  

Vi ricordo che la prima settimana di questo mese in tutto il Mondo il Rotary celebra 
la Settimana mondiale Interact. I nostri giovani ci stanno dando enormi soddisfazioni 
per la vitalità, l'impegno, la concretezza delle loro azioni, questo è il momento per 
farci sentire ancora di più al loro fianco. I Club che patrocinano un Interact 
certamente troveranno il modo di festeggiarli, mentre invito quelli che ancora non 
l'hanno fatto ad informarsi ed a ipotizzare di lanciarsi in questa meravigliosa 
avventura. Il Distretto è pronto a supportarvi: potete fare riferimento alla Presidente 
della Commissione Interact Costanza Scoponi (cui facciamo i nostri più sinceri e 
affettuosi auguri per la nascita di Lorenzo) che potrà fornirvi ogni utile consulenza. 

Concludo con una esortazione a continuare a prestare la massima attenzione al 
coinvolgimento dei soci ed all'affiatamento nei Club.  

Evviva la Magia del Rotary! 

      Pietro Belli 
       Governatore D. 2071  

       A.R. 2024-2025 
        

Firenze, 1° novembre 2024 
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LETTERA MENSILE DI DICEMBRE 2024 

Care Amiche e cari Amici, 
 

siamo arrivati al mese di dicembre che il Rotary dedica alla Prevenzione e 
cura delle malattie. Un tema molto sentito dai nostri Club che hanno presentato 
molti District Grant in questa particolare Area Focus (più della metà dei progetti), 
senza contare altri service autonomi che dimostrano l’impegno in attività di 
screening e di supporto sanitario alle comunità locali. 

 
Ringrazio e rendo merito ai medici ed operatori sanitari che, onorando il loro 

impegno rotariano con un’attiva ed efficace azione professionale, combattono in 
prima linea supportando le iniziative dei Club, prodigandosi nelle attività gratuite di 
prevenzione, al di fuori dei loro orari di lavoro. 

 
Sarebbe, però, riduttivo limitarci solo a quanto accade nel nostro Distretto. 

Non dimentichiamoci di quanto il Rotary ha fatto e sta facendo nel mondo per 
migliorare ed ampliare le condizioni di accesso a cure a basso costo e gratuite nelle 
Nazioni in via di sviluppo e per mobilitare le comunità nella prevenzione della 
diffusione delle malattie più importanti. 

 
Ricordo a tutti il Concerto della Pace che si terrà domenica 8 dicembre al 

Teatro Era di Pontedera, un’occasione per ascoltare della buona musica in 
compagnia di tanti amici e per fare un service importante. Ringrazio sin d’ora gli 
organizzatori: in  particolare Maria Antonietta Denaro e il Direttore Artistico, Giovanni 
Niccolai, che stanno lavorando allo spasimo; tutti i Club che hanno già acquistato 
i biglietti e tutti quelli che, pur non potendo essere presenti, hanno voluto garantire 
il loro sostegno e supporto al progetto; il Rotaract per l’importante aiuto e la preziosa 
collaborazione. Ultimo, ma non certo per importanza, un grazie di cuore al Sindaco 
di Pontedera, Matteo Franconi, che ci ha concesso l’utilizzo del teatro ed un grazie 
a tutti gli artisti che, con grande generosità, hanno aderito al nostro invito con 
slancio ed entusiasmo. 

 
Come noto, il mese di dicembre è anche, tradizionalmente, dedicato alla 

Festa degli auguri che ogni Club celebra con una conviviale dedicata alla famiglia 
del Rotary. Un momento dove si vive il piacere di riunirsi, di rivedere gli amici in pace 
e serenità, per gettare le basi per rapporti sociali sempre più coinvolgenti e 
appaganti. Personalmente non potrò essere con voi ma, idealmente, lo sarò, 
brindando con tutti voi come lo abbiamo fatto di persona in occasione di ogni 
visita. 
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Consentitemi, prima di chiudere questa mia lettera mensile, di augurare pace 

a quanti affrontano esodi senza una meta finale, rischiando spesso la morte fra 
l’indifferenza e con la speranza di un futuro migliore; pace a quanti non riescono 
oggi a vedere una luce in fondo al tunnel; pace agli ultimi perché trovino la forza 
di riemergere; pace a tutte quelle popolazioni colpite dalle guerre, in particolare ai 
bambini, vittime innocenti, (oltre 473 milioni di loro vivono in zone di conflitto), che 
hanno bisogno di essere protetti dalle ferite fisiche ed emotive, dalla fame, dal 
freddo, dalle malattie, conseguenze inevitabili dei conflitti. 

 
Augurando a voi ed alle vostre famiglie un sereno Santo Natale e delle 

Festività foriere di buona salute, vi faccio anche gli auguri di servire sempre e meglio 
la nostra società per fare crescere la “Famiglia rotariana”. Ancor di più c’è bisogno 
di noi, affinché possiamo essere testimoni della “Magia del Rotary”!   

 
Un abbraccio, 

 
 
 

      Pietro Belli 
       Governatore D. 2071  

       A.R. 2024-2025 
        
 
     
        

Firenze, 1° dicembre 2024 
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1 Ottobre, Visita del Governatore
In occasione della Conviviale del 1° ottobre il Rotary Club Siena Est ha accolto, presso l’Hotel 
Four Point by Sheraton, la visita ufficiale del Governatore del Distretto assieme all’Assistente del 
Governatore. La visita del Governatore ha rappresentato un’importante occasione di confronto e 
aggiornamento sulle linee guida e sulle iniziative promosse dal Distretto; questo appuntamento 
annuale, che per molti costituisce l’unico contatto diretto con i referenti distrettuali, offre un’op-
portunità preziosa per rafforzare l’unità di intenti, pur nell’autonomia propria di ogni singolo Club. 
Nel corso del pomeriggio il Governatore ha incontrato dapprima il Presidente Pippo Florio, per 
poi proseguire il colloquio con il Segretario del Club e successivamente con l’intero Consiglio 
Direttivo e i Presidenti di Commissione, i quali hanno presentato le relazioni sulle attività svolte. 
Il Governatore e la sua Assistente hanno infine dedicato un momento di conoscenza e confronto 
con le Socie e i Soci ammessi nel corso dell’ultima annata rotariana, a cui è seguito l’incontro 
con il Presidente del Club Interact, per condividere le iniziative e il coinvolgimento dei giovani nel 
Rotary.
Con il tradizionale tocco della campana e gli onori alle Bandiere ha dunque avuto poi inizio la se-
rata conviviale, a cui hanno partecipato numerosi Soci e Socie con i loro familiari e ospiti. Durante 
la serata il Governatore, nel suo intervento, ha espresso apprezzamento per lo spirito di coesione 
e collaborazione che caratterizza il Club Siena Est, sottolineando la qualità della progettualità e 
delle iniziative portate avanti dal Club. La serata, nel corso della quale è stato conferito a Stefano 
Burroni il Paul Harris Fellow per la sua ottima annata come Presidente, si è conclusa con un ge-
sto di ringraziamento: lo scambio di doni tra il Governatore ed il nostro Presidente. 
(C.F.)
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 Presenti 68
 Ospiti del Club: 3
 Ospiti: 20
 Soci: 45
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8 Ottobre, Caminetto a cura dell’Istruttore del Club
Un momento di riflessione su come siamo, come vogliamo essere nell’ambito del Rotary, è 
stato il filo conduttore della relazione del socio Stefano Fabbri, in qualità di Istruttore del Club.
L’incontro si è posto in continuità con quello di recente avuto con i “vetera-
ni” della nostra organizzazione che hanno trasmesso le loro esperienze e la real-
tà vissuta nel primo periodo della vita del Club, quando i soci, per lo più coetanei e già 
legati da reciproca conoscenza, avevano avuto modo con l’accesso al Rotary di per-
seguire gli scopi sociali, di sviluppare la loro amicizia, di espanderla anche all’esterno.
Il Rotary ora è cambiato, specie negli ultimi 20 anni, con la diminuzione dell’attratti-
va all’acceso e la contestuale spinta all’accrescimento dei numeri, il venir meno del-
le categorie professionali, la ridotta percezione del ruolo ed il modo di stare nel Club. 
Si è assistito ad una crisi di identità ed il Rotary anziché essere un precursore dei tempi, 
si è pian piano trovato, suo malgrado, ad arrancare, ad adattarsi magari in ritardo ai nuo-
vi modelli, che sempre più emergono nella società, spesso con lo sviluppo dei social.
Ma, il relatore ha affermato che il Rotary è sostanzialmente lo stesso e deve costan-
temente cercare di soddisfare le note quattro istanze, di non essere inerti, di esse-
re una fucina di idee, di cercare di evitare di adeguarsi passivamente all’evolversi dei fat-
ti esterni e di perseguire la Policy, nel senso indicato dai nostri padri fondatori, ossia di 
aiutare se stessi a raggiungere i propri obiettivi in modo da poter aiutare gli altri, la società.
Spetta  ai soci agire in  tal senso ed il Distretto, spesso chiamato in causa per vari motivi, si sta muoven-
do, a detta del relatore, in quella direzione, cercando di essere un serbatoio di iniziative, che possono 
essere utili al territorio e che ciascun  Club può o meno raccogliere per adattarle alla propria realtà.
E’ comunque importante, una vera missione, far crescere i giovani, lavorando per il loro 
futuro che è l’unica chiave di svolta per il territorio ed il Club, anche per il ruolo che rico-
pre nei confronti dell’Interact deve operare per sostenere ed incoraggiare le loro iniziative.
Molteplici e molto interessanti gli interventi dei partecipanti alla fine del-
la relazione, dando una tangibile dimostrazione dell’interesse sugli argomen-
ti trattati ed il desiderio di rendere sempre più coerente l’attività del Club ai valori rotariani.
(R.D.)
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 Presenti 23
 Soci: 23



15 Ottobre, “Intelligenza artificiale: istruzioni per 
l’uso (leggere attentamente le avvertenze)”

Relatori: Prof. Marcello Restelli e Dott. Piero Poccianti
Uno sguardo su un mondo nuovo, affascinante, foriero di grande svilup-
po e poco conosciuto nel dettaglio da larga parte dei soci, che hanno così potu-
to acquisire una visione abbastanza organica e forse meno superficiale di una real-
tà che, in varia misura, sta coinvolgendo e condizionando tanti aspetti del nostro tempo.
I relatori prof. Marcello Restelli e dott. Piero Poccianti, in perfetta simbiosi e sintonia, hanno 
illustrato le fondamenta dell’intelligenza artificiale, i cui presupposti e i primi studi risalgono 
alla metà del secolo scorso con le intuizioni di Alan Turing, che ebbe l’idea di sviluppare 
macchine dotate di capacità autonoma di apprendimento e di adattamento, ispirata alle 
caratteristiche umane. Alla base ci sono algoritmi, tecniche comportamentali, soluzioni, in 
grado di replicare sempre più fedelmente l’agire dell’uomo, attraverso sistemi informati-
vi evoluti, capaci di imparare e prendere decisioni, in modo quasi del tutto indipendente. 
In definitiva, il funzionamento di una intelligenza artificiale si attiva con la comprensione, 
il ragionamento, l’apprendimento e l’intuizione dei vari processi applicativi, dando luo-
go a dei sistemi altamente complessi con i quali la tecnologia interagisce con l’esterno.
Ovviamente il processo di sviluppo di tali tecnologie è stato lungo ,anche se ne-
gli ultimi anni si è assistito ad una forte accelerazione. Si è così passati dalla “Ma-
chine learning”, ormai largamente diffusa in tanti settori, che estrae il proprio operato 
dall’esperienza e l’induzione, ai più recenti modelli di “evoluzione rigenerativa”, che ca-
piscono ciò che è e quello che non è, differenziando il plausibile dal non plausibile.
Sempre più elevata, quindi la complessità computazionale, in quanto viene richiesto di ca-
pire il contesto e di fissare obiettivi, tenendo conto dei vincoli e le risorse a disposizione.
I relatori non hanno mancato di soffermarsi sulle problematiche nascenti dall’impie-
go dell’intelligenza artificiale, che assorbe quantitativi elevatissimi di energia e ac-
qua e ha ripercussioni sul lavoro ed anche sulla democrazia. Ma, sgomberati i falsi miti, 
quali ad esempio la sostituzione completa dell’uomo, i relatori hanno concluso che, 
in ogni caso, dette tecnologie hanno rivoluzionato la nostra vita e sono destinate a far-
lo in misura sempre maggiore in campo sociale, industriale, commerciale e militare.
(R.D.)

16

Ottobre Novembre 2024              Annata 2024/2025                                 Numero 03



17

Ottobre Novembre 2024              Annata 2024/2025                                 Numero 03



18

Ottobre Novembre 2024              Annata 2024/2025                                 Numero 03



19

Ottobre Novembre 2024              Annata 2024/2025                                 Numero 03



 Presenti 60
 Ospiti del Club: 2
 Ospiti: 20
 Soci: 38
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22 Ottobre Caminetto Mariano di Jacopo: “Padre 
dell’ingegneria rinascimentale”

A cura dello studioso Arch. Mario Tassoni
Recentemente, il Rotary Siena Est insieme all’Inner Wheel Siena ed il R.C. Siena Montaperti,  ha 
sponsorizzato una mostra presso la Fortezza Medicea di Siena, dedicata a Mariano di Jacopo, 
valorizzando la sua eredità ingegneristica. Il nostro Presidente ha subito colto l’occasione per or-
ganizzare una riunione di caminetto con l’architetto Mario Tassoni, curatore della mostra stessa 
e grande studioso, che ci ha guidato in un interessantissimo approfondimento su questo stra-
ordinario personaggio senese e sull’ingegneria rinascimentale, evidenziando l’importanza delle 
sue intuizioni per lo sviluppo delle tecnologie meccaniche e architettoniche dell’epoca. Taccola 
era il soprannome, ereditato per la verità dal padre, ma lui amava farsi chiamare “Archimede da 
Siena” per il suo ingegno e le sue invenzioni. Nato a Siena nel 1382, Taccola si distinse come 
ingegnere e inventore, lavorando su progetti di macchine belliche, idrauliche e di costruzione che 
lo resero uno dei più grandi precursori della moderna ingegneria. Tra i suoi lavori più noti, raccolti 
nei codici “De ingeneis” e “De machinis,” emergono disegni innovativi di gru, argani e dispositivi 
per il trasporto dell’acqua, che lo fanno ricordare come il primo “trattatista” rinascimentale. I suoi 
disegni, pur essendo abbastanza approssimativi nelle proporzioni, erano accompagnati da testi 
divulgativi, atteggiamento talvolta criticato dai suoi contemporanei, compreso il suo amico e col-
lega Francesco di Giorgio Martini o lo stesso Brunelleschi, con il quale collaborò a risolvere le 
problematiche per la costruzione della cupola di Santa Maria del Fiore, risolvendole, utilizzando 
le sole forze conosciute all’epoca (animale, idraulica, naturale, ecc.). Mariano muore presumibil-
mente intorno all’anno 1453, quindi, stando a questo, un solo anno dopo la nascita di Leonardo 
da Vinci, il quale si ispirerà ad alcune sue intuizioni, perfezionandole, specie nella parte grafica 
e consegnandole ai posteri. Mariano fu un ingegnere, un termine moderno al suo tempo non 
ancora usato, che spaziò in tutti campi, dalla progettazione di macchine belliche (es.: il carro 
armato, il cavaliere con scoppietto, la bombarda, il trabocco o catapulta, una specie di catena 
che inibisse l’accesso alle navi nemiche nel porto della Repubblica di Siena, ecc.), all’idraulica 
(es.: risanamento di parte della palude maremmana per incarico della Repubblica di Siena), ma 
anche invenzioni, o meglio intuizioni, come il palombaro, la maschera da sub, il paracadute, ecc. 
Elencare i lavori, le commesse affidategli e le sue idee, talvolta non applicabili concretamente, 
ma comunque innovative e rivoluzionarie, sarebbe troppo lungo e rimandiamo chi fosse inte-
ressato all’approfondimento in sedi più adeguate. A noi premeva dare conto di un personaggio 
ignoto al grande pubblico, ci piace infatti ricordare che nel numero di Dicembre 2017 della no-
stra Rivista, pubblicammo una brevissima nota sul Taccola (che troverete a seguire). Infine va 
detto che, dopo secoli di incredibile oblio, anche nella nostra Città, del quale non conosciamo 
la ragione, dobbiamo la sua riscoperta a J.H. Beck (1930-2007) Professore presso la Princeton 
University, che aderì ad una borsa di studio nel 1967/68 della Columbia University. In seguito, 
per puro caso, l’Arch. Tassoni, verso la fine degli anni ’80 del secolo scorso, ha approfondito lo 
studio delle opere di Mariano di Jacopo, dando a noi ed alla cittadinanza, la possibilità conosce-
re meglio o scoprire, un nostro illustre concittadino che non ha ricevuto gli onori dei posteri che 
avrebbe meritato. 
(A.S.)
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 Presenti 32
 Ospiti del Club: 1
 Ospiti:3
 Soci: 28
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Pubblicato nel numero di Dicembre 2017 
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Service Ride for Children
Il 6 ottobre al Velodromo dell’Acquacalda si è svolta la seconda edizione di “Ride for Children”. 
Organizzata dalla Società sportiva Pedale senese 1952  dal 2022, la manifestazione è stata 
ideata da Gianni Gobbini, ex ciclista professionista, e dal neonatologo Claudio de Felice, con 
la volontà di raccogliere fondi per il reparto di neonatologia e di sensibilizzare le persone nei 
confronti dell’importanza di questo reparto. Fondamentale è stato l’intervento e il supporto dei 
tre Club Rotary (Siena, Siena Est e Valdelsa) e Panathlon. Il nostro presidente Pippo Florio ha 
partecipato insieme ad alcuni soci in un clima di assoluta armonia e amicizia con gli altri club in 
una bellissima mattinata di sole e allegria a cui ha partecipato come madrina Miss Italia 2024, la 
bellissima Ofelia Passaponti.. 
(L.B.)

25

Ottobre Novembre 2024              Annata 2024/2025                                 Numero 03



Service Walk Fest
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SATURDAY

www.reallygreatsite.com
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ìIl mal tempo che aveva imperversato in Italia fino al giorno prima e non aveva risparmiato nemmeno 
Siena, provocando frane e esondazioni con diverse interruzioni stradali, domenica 20 ha osservato un 
giorno di riposo, e i soci del nostro Raggruppamento che avevano osato sfidare il rischio di acquazzoni e 
di docce fuori programma sono stati ampiamente compensati. Infatti un sole splendente ha illuminato la 
passeggiata celebrativa della campagna rotariana PolioPlus, facendo sudare i coraggiosi camminatori che 
per timore della pioggia avevano indossato robuste giacche a vento e maglioni pesanti!
Certamente non è stata una marcia lunga e spossante, il Rotary Club di Montalcino, prudente organizzato-
re dell’evento, aveva ridotto il percorso da fare a piedi dall’agriturismo Fanti al complesso monumentale di 
S. Antimo, optando per la strada asfaltata ed evitando i sentieri tra i campi: troppo infangati e con un guado 
pericoloso da attraversare. Comunque i circa  cinque chilometri con qualche salitella della tratta sono stati 
sufficienti per stancare giovani e meno giovani, sottoponendoli ad un sano esercizio fisico all’aria aperta 
e serena della bella giornata.      
Ma procediamo con ordine. Il meeting point era fissato nell’antica fattoria di Baldassarre Fanti, dove la 
figlia Elisa ha accolto i rotariani con una tavola riccamente imbandita di delizie toscane: prosciutto, salame 
e salciccia secca di eccellente qualità, crostini neri e una crostata pure nera per la marmellata di more 
da cui era abbondantemente inondata. Il tutto impreziosito da delizie montalcinesi: il celebre Brunello e il 
Rosso della casa, top class dell’enologia assai graditi anche di prima  mattina. Non fa meraviglia, pertanto, 
il successo ottenuto un paio di anni fa dai menù di Elisa Fanti nella fortunata trasmissione televisiva della 
rete SKY  “4 Ristoranti”.
Consumato l’ottimo brunch e scattate le foto di rito - compreso l’avveniristico filmato aereo ripreso col dro-
ne da Tomaseo Ligas, marito della nostra Socia Rosanna Zari - i camminatori si avviano verso l’Abbazia 
di Sant’Antimo, che si staglia candida contro il verde scintillante dei boschi sullo sfondo del Poggio d’Arna, 
luogo ritenuto magico dagli Etruschi. E qui ha inizio la parte culturale della giornata, brillantemente svilup-
pata dal Presidente del Rotary Club Montalcino, Stefano Cinelli Colombini, che illustra al gruppo la storia 
della celebre abbazia benedettina.  
La fondazione del complesso monastico è legata secondo la leggenda alla volontà di Carlo Magno - rite-
nuto patrocinatore di una cappella, detta Carolingia, poi trasformata in sagrestia - ma ben documentata in 
un diploma dell’ 814 emanato dal suo successore Ludovico il Pio, che arricchisce i beni dell’Abbazia e le 
concede privilegi ecclesiastici. Fino a dopo il Mille, infatti, l’ Abate di S. Antimo è la principale guida spiritua-
le e politica di una vasta area della Toscana centrale, dove sovraintende anche al castello di Montalcino. 
Ma questa piazzaforte, che sovrasta da posizione dominante quasi tutte le campagne limitrofe, acquista 
progressivamente importanza ed inizia ad attirare le mire espansionistiche della Repubblica di Siena, in-
tenzionata ad avvalersene per tenere sotto controllo i territori di confine con la Maremma. 
Perso, con altri possedimenti, il castello di Montalcino, l’Abbazia vede ridotta la sua giurisdizione e ridi-
mensionato quello che era stato un ruolo egemone nel comprensorio tra le valli dell’Orcia e dell’Ombrone. 
Inizia così un periodo di degrado che non fermerà nemmeno l’importante ordine dei Guglielmiti - eremiti 
seguaci di S. Gugliemo di Malavalle - che dai poggi di Castiglione della Pescaia si è insediato in diversi 
monasteri dell’Italia centrale, compreso quello di S. Antimo, dove, a seguito di un editto pontificio della fine 
del XIII secolo deve sostituire i Benedettini nel chiaro intento di dare nuovo vigore alla struttura monastica. 
Tuttavia, la decadenza non si arresta e nel 1462 papa Pio II Piccolomini decide d’incorporare l’Abbazia 
nella nuova diocesi di Pienza e Montalcino, da lui fondata e affidata al vescovo Giovanni Cinughi. Nel XVI 
secolo il ricordo dell’antico prestigio è ormai lontano e inizia un triste periodo di abbandono da parte dei 
monaci che è causa, con il  forte degrado degli ambienti, di crolli e di abbattimenti delle strutture murarie 
che trasformano l’insediamento monastico in una cava di pietre poi utilizzate per la costruzione del vicino 
borgo di Castelnuovo dell’Abate. Il decadimento morale e materiale dell’Abbazia si fermerà solo nel se-
condo XIX secolo, quando l’architetto purista Giuseppe Partini sarà incaricato di condurre importanti lavori 
di restauro.  
All’interno del tempio, eretto nel XII secolo da architetti francesi grazie al generoso lascito testamentario 
di un conte ardenghesco, i visitatori si immergono nell’atmosfera ieratica della grande aula ecclesiale. Op-
portunamente Stefano fa notare il mirabile gioco di luci generato dalla particolare disposizione dei finestro-
ni absidali, il più alto dei quali inonda la navata centrale di una soffusa luminosità, mentre quelle  laterali 
rimangono in penombra per invitare alla preghiera. Qui i pregevoli capitelli che decorano le colonne, la 
fuga delle bifore nel matroneo, l’armonica articolazione delle absidi configurano uno straordinario monu-
mento dell’architettura romanica, tra i maggiori in Italia e oggetto di importanti studi. Un pregio confermato 
pure all’esterno dalla severa facciata e dall’alto campanile dove si affacciano bifore e monofore uniformi.  

Service Passeggiata per la PolioPlus - Conviviale 
senza campana - Montalcino 20/10/2024
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Anche coloro che conoscevano l’Abbazia ne escono affascinati, rallegrandosi per il sole splendente che 
accompagna il cammino nel ritorno verso casa Fanti e da qui ai Barbi, dove Stafano accoglie i camminatori 
nella doppia veste di proprietario della celebre azienda vitivinicola e di Presidente  del  Rotary Club mon-
talcinese, ricevendoli nella sala riunioni della fattoria. Qui li attende la prof.a Maria Grazia Cusi, alla quale 
è stato affidato il compito di illustrare la giornata celebrativa della campagna Polio Plus da Nunziata Car-
bè, assistente  del Governatore per il Raggruppamento Toscana II, comprendente i Rotary Club di Siena, 
Siena Est, Chianciano Chiusi Montepulciano, Siena Montaperti e Montalcino. Da notare che l’affluenza dei 
soci non è altissima, ma soddisfacente anche perchè, insieme a Stefano Cinelli, sono presenti tutti gli altri 
Presidenti: Stefano Maestrini, Carlo Salvioni, Piero Florio e Laura Gambera.  
 Maria Grazia Cusi, che dirige lo U. O. C. di microbiologia e virologia dell’Azienda Ospedaliera Universita-
ria Senese, è un’autorità nel suo campo, sia per gli importanti incarichi ricevuti, sia per le numerose pubbli-
cazioni scientifiche  - più di 175 articoli pubblicati in riviste internazionali -, chiamata spesso a collaborare 
col Prof. Rino Rappuoli, socio onorario del Rotary Siena Est, ed insignita del premio “Terra di Siena” da 
parte della sezione provinciale della Confagricoltura per l’opera prestata durante l’epidemia di Covid. 
Presa la parola, la professoressa inizia descrivendo la poliomielite nelle sue manifestazioni invalidanti e la 
lunga lotta condotta dalla scienza per combatterla ed arrestarne la diffusione. Affrontata inizialmente col 
vaccino di Salk  - brevettato negli anni Cinquanta dello scorso secolo - la terribile malattia è stata in seguito 
quasi completamente debellata grazie a un altro vaccino elaborato dal virologo, naturalizzato americano, 
Albert Sabin, che fu distribuito in Italia ad iniziare dal 1964, subito dopo la sua introduzione negli Stati Uniti. 
Nei decenni successivi questo vaccino è stato esportato in quasi tutti i paesi del mondo grazie anche alla 
campagna Polio Plus ed ha svolto un ruolo determinante per sconfiggere la grave malattia, quasi del tutto 
scomparsa in Europa e più in generale nel mondo occidentale. Un grande successo dell’illustre scienziato 
americano, che deve molto anche all’industria senese, perché Sabin scelse l’Istituto Siero Vaccinogeno 
Sclavo per sperimentare ed avviare alla produzione la sua formula vaccinale. Una potente arma contro la 
polio ancora impiegata in alcuni paesi dell’Africa e dell’Asia. dove resistono sacche d’infezione, alimentate 
da assurdi pregiudizi e favorite da situazioni problematiche di forte impatto sulle popolazioni, come l’epi-
demia del COVID di pochi anni fa, o come le guerre in corso attualmente. 
  La campagna PolioPlus, lanciata dal Rotary International nel 1985 sulla base di un impegno poliennale 
per l’eradicazione totale della poliomielite, è stata uno dei più ambiziosi programmi umanitari che siano 
mai stati intrapresi da un’istituzione privata ed un significativo, proficuo esempio di collaborazione privato/
pubblico nella lotta alle malattie, sia per i risultati conseguiti, sia per la capacità organizzativa mostrata 
grazie alla diffusione planetaria del Rotary.
L’intensa giornata raggiungeva il suo epilogo nella buona tavola, anzi, più esattamente, nella grande 
tavolata allestita dal Rotary montalcinese, sempre nella fattoria dei Barbi, con squisiti formaggi freschi 
e deliziosa frutta candita, dove i camminatori potevano ritemprarsi dopo gli esercizi fisici e culturali della 
mattinata. Grande pure il successo della sorpresa gastronomica offerta da Stefano: un fuori programma a 
base di saporite scodelle di pappa col pomodoro e di zuppa di ceci preparate dalle esperte cuoche della 
fattoria.
Piatti tanto semplici quanto gustosi che anche in passato facevano felici gli invitati al premio letterario Co-
lombini o alle divertenti feste che d’estate si svolgevano nell’ombroso giardino dei Barbi e d’inverno tra le 
sale della villa e i caveau della cantina. Nel corso di questi eventi, Montalcino diventava il centro del mondo 
grazie all’abile regia di Francesca Colombini, la madre di Stefano, che ha rappresentato un esempio, a 
Siena tra i maggiori, di capacità imprenditoriale al femminile; una signora di gran classe, colta e simpatica 
conversatrice, che sapeva accogliere con naturale eleganza personaggi del calibro di Federico Fellini e 
Giulietta Masina, esponenti della più alta cultura nazionale da Sergio Zavoli, a Leone Piccioni, a Mario 
Guidotti, o del gotha vitivinicolo come Bettino Ricasoli, Lapo Mazzei, Ezio Rivella.
Ragguardevoli figure del passato ancora presenti nelle sale della fattoria, dove una galleria di eleganti gi-
gantografie ne ravviva il ricordo e attesta i successi dei vini prodotti dai Colombini riproducendo le autore-
voli classifiche di Wine Spectator. Documenti della memoria che completano il programma della piacevole 
giornata e avvalorano il significato di iniziative rotariane come questa “Passeggiata per la Polio Plus”, il cui 
proficuo equilibro tra cura della salute e della conoscenza – obbiettivi primari della mission rotariana rac-
comandati anche da UNESCO – crea un valido modello per future iniziative del genere, nell’ auspicio che 
il Toscana II vorrà continuare a proporle per tutti i Club aderenti, e non solo. D’altra parte, è noto che nel 
territorio di competenza di questo Raggruppamento non mancano pievi e castelli, palazzi e fattorie, musei 
e monumenti, tutti collegati dal filo rosso della storia, della cultura, delle tradizioni popolari, e anche da un 
fitto reticolo di strade, non importa se bianche o asfaltate, se pianeggianti o in dura salita, ma importa che 
gruppi sempre più numerosi di rotariani possano ancora percorrerle in serena armonia, come è successo 
a S. Antimo domenica 20 ottobre 2024.
(E.P.)     29
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Due notizie relative ai nostri soci professori di Diritto del lavoro: il 22 ottobre Lorenzo Gaeta, in 
vista del suo pensionamento, ha salutato colleghi, studenti ed amici tenendo una lezione di com-
miato presso il Dipartimento di Giurisprudenza, mentre il 25 ottobre Claudia Faleri ha ricevuto dal 
Magnifico Rettore il “tocco”, classico copricapo universitario, per solennizzare la sua promozione 
a professoressa ordinaria. Nelle foto, il past-President con alcune sue “fans”; Claudia festeggiata 
dal neopensionato.
(A.S.)
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La Cena della vittoria
Per la Lupa questa sera
si rinnova la magia
del trionfo dell’Assunta
Appuntamento con il culmine dei festeggiamenti per il popolo di Vallerozzi
E da lunedì programma intenso tutti i giorni fino al Gran Galà conclusivo

SIENA

Sarà stasera la notte più lunga
e solenne per tutti i lupaioli che
festeggiano con la Cena della
vittoria il successo sul Campo
del 17 agosto con Benitos e Dino
Pes detto Velluto, con il capita-
no Giulio Bruni. Dopo il corteo
che festeggiava l’evento, la fe-
sta del rione del 28 settembre,
dopo la presentazione del Nu-
mero unico, che porta il titolo di
“Addosso“, dopo il ricevimento
delle autorità, ecco il momento
più atteso per tutto il popolo di
Vallerozzi. Saranno circa 1700 a
tavola per festeggiare la vittoria
del Palio dell’Assunta.
La Cena della vittoria è stata
sempre più arricchita nel tempo
di un lato spettacolare: grazie al-
le nuove tecnologie non solo i
filmati acquistano un significati-
vo ruolo di momento emoziona-
le di sicuro effetto, ma oggi con
le proiezioni, sempre più fanta-
siose ed aderenti alla realtà, si

possono creare vere e proprie
coreografie che cambiano
all’istante, facendo quindi a me-
no di costose ed elaborate strut-
ture architettoniche. Le commis-
sioni lupaiole sono a lavoro da
tempo, giovani e meno giovani
vinti dall’entusiasmo, assieme a
grandi e preparati professionisti
nel settore e siamo certi che i lu-
paioli vivranno momenti indi-
menticabili, lasciando ovvia-
mente spazio anche alla tradizio-
ne, che comprende non solo i
saluti della dirigenza e del fanti-
no vittorioso, agli omaggi per i
protagonisti, ma attimi dedicati
ai canti e alla passione più au-
tentica.
La Festa nel rione vedeva prota-
gonista la luce e l’oro, come me-
tafora dell’unità e della forza del-
la Contrada. Per tutta la settima-
na, come tradizione vuole, si
svolgeranno i cenini dove tutti
potranno essere protagonisti,
con il gustoso epilogo di una ce-
na di gala, giusta chiusura uffi-
ciale a questo trionfo lupaiolo.
Si comincia infatti il 7 ottobre
con la cena dei cittini, il giorno
seguente quella delle donne, il
9 ottobre quella degli uomini. Si
prosegue giovedì 10 con la Fie-
sta di S. Benitos, dove ci sem-
bra che l’ambientazione e la co-
reografia “latina“ sia d’obbligo,
per concludersi venerdì 11 con
proprio un solenne Gran Galà.
 Ma.Bi.

SIENA

Convinti dell’opinione che se
Dio ha fatto qualcosa di più me-
raviglioso di un cavallo, l’ha te-
nuto per sé, eccoci alla inaugu-
razione della sesta edizione di
’Cavalli d’autore’, ospitata al
Santa Maria della Scala fino al
31 ottobre. Una collettiva d’arte
con 25 artisti che espongono e
che provengono da realtà mol-
to diverse: «La rilevante novità –
ha messo in evidenza nei saluti
la curatrice Elena Conti – è che
non ho chiesto opere già fatte,
ma ho invitato gli artisti a realiz-
zare un’opera proprio per que-
sta esposizione».
E questo è un chiaro segno di
un evento consolidato non tan-
to dal tempo quanto dai consen-
si, dall’attenzione. Ed ecco le

tre sale animarsi di tanti modi di
interpretare questo simbolo più
che animale, scopriamo così la
bellezza della poesia in movi-
mento, possiamo cogliere qual-
cuno l’apparente lotta con fulmi-
ni invisibili che si muovono
nell’aria, per soggetti costruiti
in tanti modi, anche con rametti
di ulivo o con materiale riciclabi-
le, ma sempre con un filo rosso
che unisce tutti con una origina-
le grazia intrecciata di muscoli,
come per dimostrare che la for-
za è costretta dalla gentilezza
ispiratrice. Scopriamo così co-
de ondeggianti e criniere al ven-
to, froge selvagge. Tutti cavalli
liberi, selvaggi o portati con gar-
bo e mestiere e soprattutto ri-
spetto. La veduta d’insieme è
perfetta, come onde che si inse-
guono e che arrivano al nostro
sguardo, tuonando sensazioni.

Massimo Biliorsi

Tante persone ieri all’inaugurazione di ’Cavalli d’autore’

L’evento

Torna ’Cavalli d’autore’
Il Santa Maria ospita
le opere di 25 artisti

Gli artisti coinvolti
L’elencocompleto

Nel programma
’Go-kart 2024 laStella di Brio’

LE NOSTRE TRADIZIONI
La gioia della Contrada

Alcuni momenti dei festeggiamenti nella Contrada della Lupa

LE INIZIATIVE

Dopo la presentazione
del Numero unico
e il ricevimento delle
autorità, è la volta
dell’appuntamento
più atteso»

Luisa Albert, Tommaso Andreini,
Lara Aldrovandi, Enrica Capone,
Elena Conti, Ilaria Di Meo, Vivian-
ne Duchini, Michi Grassi, Wol-
fang Kossuth, Erika Lavosi, Carol
Marano, Fabio Mazzieri, Stephen
Mcgarva, Graziano Moscatelli,
Sandra Petreni, Rita Petti, Danie-
le Righi Ricco, Giovanna Roma-
no, Mauro Russo, Federico Seve-
rino, Massimo Stecchi, Iva Todo-
rova, Yu Wang, Armand Xhomo,
Daniele Zacchini.

L’OMAGGIO

La mostra è inserita nel
programma «Go-kart 2024 la
Stella di Brio» di Stefano
Berrettini e viene aperta
dall’opera di Renato Ferretti
«Intreccio di pace», realizzata
con diecimila rametti di ulivo
verdi, simbolo di pace e di
speranza. Un cavallo d’ulivo
emblema millenario di
riconciliazione, portavoce di un
messaggio di dialogo.

Arte
in mostra

LE CURIOSITÀ
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5 Novembre Caminetto
Come sempre molto sentito dai soci, l’appuntamento con la S.Messa a suffragio dei defunti rota-
riani che, come ormai consuetudine, ha avuto luogo presso la chiesa di S.Andrea. Una cerimonia 
semplice e intima, durante la quale Il Parroco, Don Floriano, dopo aver accennato alla ragione 
principale dell’incontro, non ha dimenticato di accennare e plaudire alle azioni svolte dal Rotary.  
A conclusione, ci siamo riuniti presso l’NH HOTEL per continuare l’appuntamento non convi-
viale.  Nel corso della riunione il Presidente ha fornito alcune informazioni, prima fra tutte la 
comunicazione della candidatura a Presidente 2025-2026 del socio Sandro Senni e i nominativi 
del Consiglio, scelti dal Presidente Incoming Andrea Capotorti,  per l’A.R. 2024-2025, da votare 
all’Assemblea Annuale del 12.11.2024.
Sono stati poi affrontati alti argomenti e comunicazioni relativi alle attività future del Club.
(A.S.)

 Presenti 29
 Soci: 29 
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9 Novembre SEFR – SEMINARIO EFFETTIVO E 
FONDAZIONE ROTARY

Il Convegno, organizzato nella nostra città in omaggio al ruolo avuto nella lotta contro la polio-
melite, si è sviluppato con l’intervento di vari oratori nel ricordo delle vicende e delle difficoltà 
incontrate per la creazione e l’utilizzo del “Vaccino Sabin”, ma soprattutto nella condivisione delle 
potenzialità della Fondazione Rotary, vero organo propulsivo della nostra associazione.
Alla presenza delle autorità distrettuali e di un folto numero di rotariani di tutta la Toscana ,tra i 
quali un cospicuo gruppo di soci del nostro Club, è stato ripetutamente ricordato come la batta-
glia per l’eradicazione della “polio” è stato il più significativo intervento della nostra Organizza-
zione, per la sua valenza sociale e umanitaria universale .In tale ambito il progetto “End polio 
now”,  in atto perseguito, acquisisce primaria importanza , visto che si ripromette di monitorare 
e mantenere i risultati nel tempo conseguiti con varie campagne vaccinali, operando fattivamen-
te per eliminare le residue sacche di malattia ancora presenti in due paesi asiatici (Pakistan e 
Afganistan) , ponendo attenzione anche ad alcuni sintomi preoccupanti recentemente emersi 
nel territorio di Gaza. Trattasi di numeri contenuti (circa 68 casi questo anno), ben lontani dagli 
oltre 400 mila del 1980, ma comunque significativi per mantenere alta la vigilanza ed evitare una 
eventuale e pericolosa ripresa del morbo.
Grande spazio. ovviamente , è stato dato all’illustrazione delle svariate forme di intervento della 
“Fondazione” le cui iniziative non promanano mai da astratti progetti dirigenziali, ma discendono 
sempre  da idee o fabbisogni segnalati dai vari Club che poi, analizzati e valutati nella loro fatti-
bilità, sono concretamente supportati nella esecuzione e nel finanziamento della  “Fondazione” 
.Esempio tangibile di detto operato è stata proprio l’ affascinante e vagheggiante idea di un so-
stegno alla battaglia contro la polio, che il Club di Treviglio, sulla spinta del suo Presidente Sergio 
Mulitisch portò avanti ,coinvolgendo gli organi ai vari livelli preposti, e si concretizzò nel primo 
invio di circa 500 mila dosi dalla Sclavo di Siena   alle Filippine (14/02/1980)
Il motto non c’è Rotary senza la Fondazione è stato ribadito con forza e diversi oratori si sono 
lungamente soffermati sulla necessità di un sempre maggiore contributo economico per aumen-
tare le risorse disponibili con donazioni sia piccole che significative, per le quali sono previsti 
importanti riconoscimenti morali.
Non sono mancati infine il ricordo delle traversie affrontate all’epoca della “Sclavo” e dal Prof. 
Sabin, le prospettive future dei vaccini, e la tematica del cambiamento climatico, che il nostro 
socio onorario Prof. Rappuoli, ipotizza si possa più efficacemente contenere oltre con strumenti 
fisici o chimici in atto utilizzati, con appropriato ricorso alla microbiologia.
A conclusione dei lavori, il Governatore Pietro Belli richiamando i più significativi apporti degli 
oratori intervenuti, ha incoraggiato le donazioni in favore della fondazione, per incrementarne 
sempre in misura maggiore la potenzialità, che deve essere ben illustrata e conosciuta da tutti i 
rotariani.
(R.D.)
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12 Novembre Assemblea dei Soci
Il 12 Novembre è stata una giornata importante per il Rotary Club Siena Est, come ha sottoli-
neato il Presidente Piero Florio nella sua introduzione, in cui ha parlato del SEFR (Seminario 
Fondazione Rotary) tenutosi il 9 Novembre al Four Points di Siena, in cui è intervenuto anche il 
nostro socio onorario Rino Rappuoli e durante il quale è stato consegnato un riconoscimento al 
nostro Club per aver contribuito con 100 euro per ogni socio al fondo E.R.E.Y.
Durante l’assemblea tenutasi all’N.H. Hotel  sono stati infatti approvati all’unanimità il bilancio 
consuntivo 2023-2024, relativo all’Annata Rotariana con Presidente Stefano Burroni, che ha fat-
to registrare dati di tutto rilievo con riferimento ai Service realizzati ed alle spese sostenute, e il 
bilancio preventivo dell’annata in corso 2024-2025 che si colloca in continuità con la precedente.
L’amico Carlo Salvadori, componente della Commissione Fondazione Rotary del Club,  ha suc-
cessivamente ricordato i principali argomenti del recente seminario ed illustrato una iniziativa 
ideata da Alessandro Piccolomini, Presidente della Commissione, che consiste nella distribuzio-
ne ai soci del Club di un sacchettino/salvadanaio con cui raccogliere in corso d’anno gli spiccioli 
da consegnare poi al Tesoriere per fare una donazione alla Fondazione Rotary. L’iniziativa ha 
raccolto il favore dei numerosi soci presenti.
Si è poi provveduto alle votazioni per il  Presidente dell’Annata Rotariana  2026/2027 e per i 
componenti del Consiglio Direttivo 2025-2026 che affiancherà il Presidente Andrea Capotorti.
Terminate le operazioni di voto durante la successiva  conviviale Alessandro Grifoni, in rappre-
sentanza del seggio elettorale composto anche da Laura Bonelli e Lorenzo Mariani, ha procla-
mato eletto Presidente 2026-2027 l’Architetto Sandro Senni che è stato festeggiato dai numerosi 
presenti.
Come componenti del Consiglio Direttivo 2025-2026 sono risultati eletti:  Andrea Santini (vice-
presidente), Antonella Cottini (segretario), Rosanna Zari (prefetto), Gianni Carmignani (tesorie-
re), Stefano Burroni, Rodolfo Casini, Steven Verhelst, Marco Fabbri, Roberto Mecheroni, Silvia 
Trapassi e  Mario Valgimigli (consiglieri).
Al Presidente Eletto 2026-2027 e a tutti i componenti del Consiglio Direttivo 2025-2026 le fe-
licitazioni e i complimenti da parte della Redazione de “Il Notiziario” e gli auguri di un proficuo 
prossimo lavoro! 
(C.G.)

 Presenti Assemblea 51
 Presenti Conviviale 40 
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La vittoria di Donald Trump nelle recenti elezioni degli Stati Uniti d’America, è destinata a cam-
biare di molto il paradigma della politica estera di quel paese, con evidenti ricadute per l’Europa 
ed il mondo.
Il prof. Lepoldo Nuti, ordinario di politica internazionale presso l’Università Roma 3 che tra l’altro 
ha riscosso una ampia gamma di riconoscimenti in tante realtà scientifiche, ha subito esordito 
affermando che la complessa personalità di Trump, già sperimentata nel primo mandato e ulte-
riormente accentuata nel corso della campagna elettorale, non consente di formulare una atten-
dibile ipotesi sulla direzione del suo mandato. Del resto svariati nominativi presenti in punti chiave 
della amministrazione USA, che durante il primo mandato costituivano una sorta di contrappeso 
contenendo in qualche misura gli stimoli del Presidente, sono o saranno ormai sostituiti ed i nuovi 
arrivati sembrano essere stati scelti nell’ambito dello stretto entourage dei fedelissimi, più che per 
la loro specifica competenza.
Per cercare una spiegazione alle motivazioni della nomina presidenziale e le possibili conse-
guenze sulla politica estera di un paese che tutt’ora è la principale economia mondiale e dispone 
delle maggiori forze armate, il relatore ha fatto un excursus delle evoluzioni del pensiero america-
no nella storia, partendo dagli indirizzi dei presidenti Washinton e Jefferson sino ai giorni nostri. 
Per oltre un secolo e mezzo dalla nascita di quella nazione l’isolazionismo politico degli Stati uniti 
fu l’elemento caratteristico. Venivano incoraggiati rapporti commerciali con altri paesi con floridi 
affari, ma si evitava di entrare nella competizione globale. Solo dopo la Prima guerra mondiale, 
alla quale gli Usa vennero coinvolti loro malgrado e sulla spinta delle idee di Wilson sulla neces-
sità di visione globale, che si estrinsecò tra l’altro nella ideazione della “Società delle Nazioni”, si 
cercò di perseguire un indirizzo volto a far assumere agli USA il ruolo di un pilastro internazionale, 
in grado di dettare e talora imporre le linee economiche e politiche. Ben presto, peraltro, con la 
sconfitta elettorale di Wilson, si assistette ad una rinascita del pensiero isolazionista, che concre-
tizzò tra l’altro, nel manifesto del grande aviatore Lindberg, che con “America first” propagandava 
il sogno di una “America Great Again” e trovò grande seguito nelle masse popolari, specie nelle 
zone rurali e periferiche. Solo lo scoppio della Seconda guerra mondiale, con l’esigenza di far 
fronte comune con gli stati europei per contrapporsi alle ideologie nazista, fascista e giapponese, 
dette una nuova svolta alla politica estera americana, che pur con svariate sfaccettature delle di-

19 Novembre Conviviale: “Elezioni americane: 
risultati e prospettive per il sistema internazionale”

Relatore: Prof. Leopoldo Nuti – Ordinario di Storia 
delle Relazioni Internazionali all’Università Roma 3
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verse personalità presidenziali nel tempo succedutisi, svolse un ruolo di primo piano negli scenari 
internazionali, con una presenza ampia e attiva in tanti contesti di tutti i continenti.
Questo ultimo scenario è ampiamente contestato da Trump ed ha trovato il sostegno degli eletto-
ri. Il nuovo Presidente si propone in sostanza di ripercorrere le idee che galvanizzarono le masse 
dopo la “grande depressione” del 1929, di una America che per pervenire ad una società più ricca 
e maggiormente rispondente alle aspirazioni degli americani deve concentrarsi maggiormente 
sulle proprie esigenze interne.
Siamo in sintesi dinanzi ad una congiuntura storica che mette in crisi quanto abbiamo sino ad 
ora dato per scontato, di una sorta di cupola (Nato) che in un certo modo, pur nel rispetto della 
sovranità degli stati, assicurava, specie agli europei, una visione pacifica, militarmente ed eco-
nomicamente conveniente. Ma dinnanzi alla nascita di nuovi attori internazionali, quali i Brics ed 
altre potenze regionali, si va verso un mondo multipolare con l’abbandono, anche se progressivo 
dello schema unipolare, in cui gli Usa avevano un peso preponderante.
Di fronte allo scetticismo di Trump verso l’Alleanza Atlantica, si aprono ora vari scenari ancora 
non ben definiti, e talora conseguenziali, quali l’indebolimento delle istituzioni comunitarie, la na-
scita di una vera ed autonoma realtà europea ovvero il ritorno alle competizioni e la ricerca della 
egemonia da tempo contenute.
L’interessamento per l’argomento trattato è stato ampio e gli interventi dei soci per chiarimenti e 
precisazioni sono stati numerosi ed hanno contraddistinto una bella e costruttiva serata.
(R.D.)

 Presenti 48
 Ospiti del Club: 2
 Ospiti:14
 Soci: 32
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26 Novembre Caminetto “Il service dello scambio 
giovani nel nostro Distretto: stato attuale e sviluppi 
futuri”a cura di Francesco Migone, Presidente della 

Sottocommissione Scambio Giovani del Distretto
Il Presidente Piero Florio ha introdotto Francesco Migone, socio R.C. Siena e Presidente della 
Sottocommissione Scambio Giovani del Distretto 2071 di cui facciamo parte, che ha trattato l’ar-
gomento “Il service dello scambio giovani nel nostro Distretto: stato attuale e sviluppi futuri”. Ha 
cominciato facendo la storia di questa che è forse una delle più belle iniziative del Rotary e che è 
ora ricompresa nella Quinta via d’azione: è destinata ai giovani e ha per loro particolari caratteri 
formativi e esperienziali sia si tratti di scambio lungo (che prevede un anno di permanenza all’e-
stero durante la 4° classe superiore), breve (da poche settimane a tre mesi) o camp (una o due 
settimane).
L’iniziativa, che è dedicata anche a famiglie non rotariane, vede il Club come principale attore 
nel redigere, nel caso di soggiorno lungo, il form che permette il visto per motivi di studio e  nel 
sostenere con un service alcune delle spese relative alla permanenza; gli scambi dell’ultimo anno 
sono circa 2800 in Europa e circa 330 in Italia: sono molte le incombenze da seguire per la rea-
lizzazione, ma ne vale certamente la pena per l’interessante e bella esperienza che viene fatta 
dai giovani.
Durante l’incontro è avvenuto un collegamento da remoto con Asia Mancianti,  in Argentina dallo 
scorso 8 Settembre, che ha portato testimonianza dello scambio lungo in corso relativamente alla 
famiglia che la ospita, alla scuola che frequenta, alle nuove amicizie e ai luoghi frequentati; oltre 
ai soci del Club anche i genitori e la sorella, presenti al Caminetto, hanno avuto l’opportunità di 
salutarla.
Successivamente Silvia Fontanelli, da poco tornata da uno scambio breve nella città di Rafaela 
nella Provincia di Santa Fe in Argentina, ha illustrato la sua esperienza; nella sua famiglia dal 23 
Dicembre al 2 Febbraio prossimi arriverà una ragazza argentina.
Il service del nostro Club (dal prossimo anno ad Andrea Capotorti – Presidente Incoming – suben-
trerà come referente Scambio Giovani Alessandro Grifoni) ha permesso a Asia e Silvia di vivere 
importanti, interessanti e formative esperienze che, come è apparso ben chiaro dalle loro parole, 
servono ad aprire la mente al mondo, cosa questa quanto mai importante in un periodo come 
l’attuale,  e di cui si ricorderanno molto bene negli anni a venire.  
(C.G.)

 Presenti 27
 Ospiti del Club: 10
 Ospiti: 1
 Soci: 1646
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Varie: 16 Novembre Banco Alimentare
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Varie

Mercoledì 6 Novembre il nostro socio Antonio Cinotti è stato presente ad un incontro a Palaz-
zo Chigi con il Ministro dello Sport Andrea Abodi per presentare i risultati del progetto di OPES 
“Sports Community” a cui ha preso parte. Il progetto è nato per tracciare delle linee guida nell’ap-
plicazione del rinnovato Articolo 33 della Costituzione Italiana “la Repubblica riconosce il valore 
educativo, sociale e di promozione del benessere psicofisico dell’attività sportiva in tutte le sue 
forme”. Antonio ha fatto parte della community relativa al rapporto tra Sport e Sociale.

 16 Soci impegnati 
 nella giornata
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Parlano di noi
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10 

24 

17 

 

  
ore 19:00 

    CAMINETTO 
aperto ai familiari 

Presentazione del Service a favore della Fondazione Accademia Chigiana 
alla presenza del suo Direttore Amministrativo Dott. Angelo Armiento 

Hotel Four Points by Sheraton - via A. Lombardi, 41 – Siena 
ore 19.00 

ore 19:00 
APERICENA 

aperto a familiari e amici 
“La francigena o le francigene? Una riflessione tra storia, personaggi e miti” 

Relatore: Dott.ssa Patrizia Turrini 
Hotel NH SIENA - La Lizza, 1. – Siena 

 

ore 19:45 
CONVIVIALE DEGLI AUGURI 

Hotel Four Points by Sheraton - via A. Lombardi, 41 – Siena 
Per motivi organizzativi, si chiede cortesemente di effettuare la  

PRENOTAZIONE ENTRO MARTEDI’ 10 DICEMBRE 
 

ATTIVITA’ SOSPESA 
TANTI CARI AUGURI DI BUON NATALE 

dal Presidente, dal Segretario e da tutto il Consiglio 

 

PRENOTAZIONI su CLUB COMMUNICATOR - info: segreteria.rotarysiest@gmail.com - 370.3256486 

3 

ALTRI EVENTI IN PROGRAMMA 
 

• GENNAIO 7 - Festa della Bandiera 
 

• GENNAIO 30/01-02/02  MONTAGNA Plan de 
Corones 
 

• MARZO 4  FESTA DI CARNEVALE con RC Siena 
 

• MARZO 22  VIII ROTARY CUP SIENA EST di Golf 
con, a seguire, alle ore 19:00 la tradizionale 
merenda/cena a Orgia al Rist. Cateni 
 

• MAGGIO 22-25  GITA DEL NS. CLUB 
 

DI
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M
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E 2
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4 
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R.
 2

02
4 

- 2
02

5 

RIUNIONI DISTRETTUALI 
• GENNAIO 18 Riunione Distrettuale “Pace, Cultura 

e Dialogo: strumenti per una comprensione senza 
frontiere” - Hotel Minerva Arezzo - Via Fiorentina 
n° 4 - 52100 Arezzo 
 

• FEBBRAIO 23  ROTARY DAY: 120 anni e non 
dimostrarli - Museo Piaggio, viale Rinaldo 
Piaggio, 7, Pontedera 
 

• MARZO 29  SEMINARIO SULLA LEADERSHIP – 
luogo da definire 
 

• MAGGIO 10  Evento distrettuale a SIENA da 
definire 
 

• MAGGIO 31/05-01/06 – XII CONGRESSO 
DISTRETTO ROTARY 2071 - ISMA - Istituto di 
Scienze Militari Aeronautiche - via 
dell'Areonautica 14 - Firenze 
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